
* Atto di appello * 
 

CORTE DI APPELLO DI ______ (1) 
ATTO DI APPELLO (2) 

 
Per 

TIZIO, nato a ______ (__), il __/__/____ C.F.: ______e 
residente in ______ (__), alla via ______, elettivamente 
domiciliato in ______alla via ______n. __, presso lo studio 
legale dell’Avv. ______, che lo rappresenta e difende, giusta 
procura in calce (oppure) a margine del presente atto,  

APPELLANTE 
CONTRO 

CAIO, nato a ______ il __/__/____ ed ivi residente alla via 
______, n. __, C.F.: ______ (oppure) la società X, in persona 
del legale rappresentante pro tempore, con sede legale in 
______, Piazza ______, ______ 

APPELLATO 
AVVERSO 

La sentenza n. ____/____, emessa dal Tribunale di 
______in data __/__/____ e depositata in cancelleria il 
__/__/____ (3) 

PREMESSO 
che, il TIZIO ha acquistato, per atto del Notar ______ del 
__/__/____ (Rep. ______, Racc. ______), l’appartamento - 
con annesso ______ e ______- facente parte di un corpo di 
fabbrica (meglio specificato in atti), costruito dallo stesso 
venditore; 
che, CAIO, al momento del ___ si rifiutava di ___;   
che, a fronte della condotta mantenuta da questi si rendeva 
necessario adire il Tribunale di ______, sostenendo che 
______; 
che, nel corso del giudizio, veniva espletata ____ che aveva 
evidenziato inequivocabilmente che ______; 
che, in data __/__/____, il Tribunale di ______ depositava 
in cancelleria la sentenza n. ______/______ con cui rigettava 
la domanda spiegata dall’odierno appellante sull’assunto che lo 
stesso non ______ 
Tutto ciò premesso, in riforma dell’impugnata sentenza si 
spiegano i seguenti 

MOTIVI DI APPELLO (4) 
Nel giudizio di prime cure l’odierno appellante ha sempre 
sostenuto ______, circostanza confermata da ______ 

 
 

(1) 
LA COMPETENZA 

L'appello contro le sentenze del 
giudice di pace e del tribunale si 
propone rispettivamente al 
tribunale e alla corte di appello 
nella cui circoscrizione ha sede il 
giudice che ha pronunciato la 
sentenza (art. 340 cod. proc. civ.). 

 
(2) 

LA FORMA 
L'appello si propone con 
citazione contenente 
l'esposizione sommaria dei fatti e 
i motivi specifici 
dell'impugnazione, nonchè le 
indicazioni prescritte nell'articolo 
163 cod. proc. civ. Tra il giorno 
della citazione e quello della 
prima udienza di trattazione 
devono intercorrere termini liberi 
non minori di quelli previsti 
dall'articolo 163-bis cod. proc. 
civ. Per il principio 
dell’ultrattività del rito, ove il 
giudizio di primo grado sia stato 
definito dal giudice specializzato 
con la procedura speciale, la 
proposizione dell’appello deve 
avvenire con l’osservanza delle 
disposizioni dettate per il rito 
speciale.  

 
(3) 

LE SENTENZE 
APPELLABILI 

Possono essere impugnate con 
appello le sentenze pronunciate 
in primo grado, purchè l'appello 
non sia escluso dalla legge o 
dall'accordo delle parti a norma 
dell'articolo 360, secondo 
comma, cod. proc. civ.  
È inappellabile la sentenza che il 
giudice ha pronunciato secondo 
equità a norma dell'articolo 114 
cod. proc. civ.  
Le sentenze del giudice di pace 
pronunciate secondo equità 
norma dell'articolo 113, secondo 
comma, cod. proc. civ. sono 
appellabili esclusivamente per 
violazione delle norme sul 
procedimento, per violazione di 
norme costituzionali o 
comunitarie ovvero dei principi 
regolatori della materia (art. 339 
cod. proc. civ.). 
 



Nella sentenza impugnata si legge che il ______ 
La posizione del Tribunale non può essere condivisa in 
quanto: 
1. ______; 
2. ______; 
3. ______; 
4. ______. 
A prescindere dalle considerazioni che precedono, la 
pronunzia del Tribunale risulta errata anche perché lo stesso 
ha omesso di considerare che ______ed inoltre perché 
______, nonostante una espressa richiesta formulata in data 
__/__/____, ______ 
 
NEL CASO DI RICHIESTA DI SOSPENSIONE 
DELL’EFFICACIA ESECU-TIVA DELLA SENTENZA 
IMPUGNATA (5) 
Nella specie, inoltre, sussistono gravi e fondati motivi, in 
particolare in relazione alla possibilità di insolvenza 
dell’appellato atteso che risulta  ______, 
 
Tutto ciò premesso, l’appellante in epigrafe indicato, come 
sopra rappresentato e difeso, riportandosi, altresì, a tutte le 
tesi ed istanze contenute  
negli scritti difensivi del primo giudizio che si intendono qui 
ripetuti e trascritti 

CITA 
CAIO (oppure) la società X, in persona del legale 
rappresentante pro tempore, con sede legale in ______, Piazza 
______, ______,  elettivamente domiciliato in ______, alla via 
______,  ______,  presso lo studio legale del suo procuratore 
costituito, avv. ______,  a comparire dinanzi alla Corte di 
Appello di ______, all’udienza del ______, 
davanti alla Sezione ed al Giudice che verranno designati ai 
sensi dell’art. 168 bis c.p.c., ora e luogo di rito, con l’invito a 
costituirsi nel termine di 20 giorni prima di tale udienza ai 
sensi e nelle forme di cui all’art. 166 c.p.c., con l’avvertimento 
che la mancata costituzione in giudizio entro il detto termine 
comporta le decadenze di cui agli artt. 38 e 167 c.p.c. e che 
non comparendo verrà dichiarato contumace e si procederà 
comunque in sua assenza per sentire accogliere le seguenti 

CONCLUSIONI 
accogliere, per i motivi di fatto e di diritto rassegnati, il 
presente appello e per l’effetto riformare la sentenza 
impugnata,  il tutto con vittoria di spese, diritti 
 

(4) 
IL CONTENUTO 

Nel giudizio d'appello non 
possono proporsi domande nuove 
e, se proposte, debbono essere 
dichiarate inammissibili d’ufficio.  
Possono tuttavia domandarsi gli 
interessi, i frutti e gli accessori 
maturati dopo la sentenza 
impugnata, nonchè il risarcimento 
dei danni sofferti dopo la sentenza 
stessa. Non possono proporsi 
nuove eccezioni, che non siano 
rilevabili anche d'ufficio. 
Non sono ammessi nuovi mezzi di 
prova e (a seguito della riforma 
del 2009), non possono essere 
prodotti nuovi documenti, salvo 
che il collegio non li ritenga 
indispensabili ai fini della decisione 
della causa ovvero che la parte 
dimostri di non aver potuto 
proporli o produrli nel giudizio di 
primo grado per causa ad essa non 
imputabile. Può sempre deferirsi il 
giuramento decisorio (art. 345 cod. 
proc. civ.). Le domande e le 
eccezioni non accolte nella 
sentenza di primo grado, che non 
sono espressamente riproposte in 
appello, si intendono rinunciate 
(art. 346 cod. proc. civ.). 
 

(5) 
LA PROVVISORIA 
ESECUZIONE 

Ai sensi dell’art. 283 cod. proc. 
civ., il giudice d'appello, su 
istanza di parte, proposta con 
l'impugnazione principale o con 
quella incidentale, quando 
sussistono gravi e fondati motivi, 
anche in relazione alla possibilità 
di insolvenza di una delle parti, 
sospende in tutto o in parte 
l'efficacia esecutiva o l’esecuzione 
della sentenza impugnata, con o 
senza cauzione.  
Su detta istanza il giudice 
provvede con ordinanza nella 
prima udienza. la parte può, con 
ricorso al giudice, chiedere che la 
decisione sulla sospensione sia 
pronunziata prima dell'udienza di 
comparizione.  
Davanti alla corte di appello il 
ricorso è presentato al presidente 
del collegio.  



 
ed onorari del doppio grado di giudizio. 

 
NEL CASO DI RICHIESTA DI SOSPENSIONE 

DELL’EFFICACIA ESECUTIVA DELLA SENTENZA 
IMPUGNATA (5) 

disporre, ai sensi e per gli effetti dell’art. 283 cod. proc. civ., la 
sospensione dell’efficacia esecutiva della sentenza impugnata, 
disponendo, se ritenuto necessario, cauzione. 
 
Si depositano: 
- copia sentenza appellata; 
- fascicolo di parte relativo al giudizio di primo grado; 
- copia . ______; 
______In via istruttoria si chiede l’ammissione – poiché 
indispensabili ex art. 345 c.p.c., per i motivi esposti al punto 
______del presente atto di appello – dei seguenti mezzi di 
prova: 
- ordinare l’esibizione di . ______; 
- disporre consulenza tecnica al fine di verificare, alla luce 
della documentazione prodotta e dichiarata inammissibile dal 
giudice di prime cure ______ 
______, lì ______ 
     Avv. ______ 

 

Il presidente del collegio o il 
tribunale, con decreto in calce al 
ricorso, ordina la comparizione 
delle parti in camera di consiglio, 
rispettivamente davanti al 
collegio o davanti a sè.  
Con lo stesso decreto, se 
ricorrono giusti motivi di 
urgenza, può disporre 
provvisoriamente l'immediata 
sospensione dell'efficacia 
esecutiva o dell'esecuzione della 
sentenza; in tal caso all'udienza in 
camera di consiglio il collegio o il 
tribunale conferma, modifica o 
revoca il decreto con ordinanza 
non impugnabile. 

 

 


